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L a mostra dedicata a Mario Puccini (Livorno 1869 – Firenze 1920), 
intende ridestare nel pubblico e nella critica il dibattito su un artista 

rimasto incredibilmente assente dal circuito espositivo da quasi mezzo 
secolo. Grazie alla generosità di un considerevole numero di collezionisti 
privati, Fondazioni e Musei è stato possibile, operazione fino ad oggi ine-
dita, raccogliere assieme oltre 70 opere del “Van Gogh italiano”, come 
già fu definito dalla critica del tempo, contestualizzandole nel panorama 
artistico del periodo attraverso una scelta selezione di opere di artisti che 
con lui condivisero un percorso figurativo nel cruciale passaggio fra Otto e 
Novecento. Dopo aver introdotto il suo mondo artistico, fatto di maestri 
(Giovanni Fattori e Silvestro Lega), amici pittori (Giovanni Bartole-
na, Oscar Ghiglia, Ulvi Liegi, Llewelyn LLoyd, Guglielmo Micheli, 
Alfredo Mueller, Plinio Nomellini), mercanti e collezionisti, presen-
tati attraverso una galleria di ritratti o attraverso le loro stesse opere, 
l’esposizione intende far luce sui rari dipinti del suo primo periodo 
(1887-1893) nel quale l’artista, ancora molto vincolato all’opera di 
Fattori e Lega, si dedica assiduamente allo studio della figura.

La data 1893 segna uno spartiacque nella vita e nella carriera artistica del 
giovane Puccini; la malattia mentale lo fa soccombere appena ventiquat-
trenne, quando il padre sarà costretto a farlo ricoverare prima presso l’o-
spedale di Livorno, poi a lasciarlo recludere nel manicomio senese di San 
Niccolò, dove resterà, pressoché inoperoso, per oltre quattro anni.
Una volta recuperata la salute, Puccini visse assai miseramente nella pro-
pria città, lavorando alla costruzione di aquiloni, marionette e disegnando 
per le ricamatrici in una piccola attività nei pressi dello studio di un altro 
allievo di Fattori, Guglielmo Micheli.

Mario Puccini
La scogliera del Lazzaretto, 1905 ca.

Plinio Nomellini 
Forte di San Benigno, 1890 ca.

Mario Puccini, Ave Maria, 1887 ca.

Mario Puccini 
Autoritratto giovanile, 1890 ca.

Oscar Ghiglia, Autoritratto, 1907

Silvestro Lega,
Ritratto di Eleonora Tommasi, 1880

Mario Puccini, La metallurgica, 1913

Mario Puccini, Aragosta, 1906-1907

È proprio da qui, come dimostra il confronto con un dipinto esposto in mo-
stra, che ripartì la carriera artistica di Puccini nei primi anni del Novecento, 
con uno stile completamente rinnovato, caratterizzato da un emozionale 
impiego del colore in funzione costruttiva dell’immagine, perfettamente in 
linea con le più moderne espressioni dell’arte italiana ed europea. 

I suoi ripetuti soggiorni nell’Alta Versilia e a Seravezza, a partire 
dal 1912, hanno offerto l’occasione di immaginare, nelle sale del 
Palazzo Mediceo, il rilancio del dibattico storico critico su un 
artista troppo a lungo dimenticato, al fine di ridefinirne la collo-
cazione nell’ambito della storia dell’arte italiana ed internazio-
nale del proprio tempo, urgenza già avvertita da Ugo Ojetti, che 
scriveva, nel 1910, a Gino Romiti “Egli mostra con l’opera sua 
ai centomila pittori ignoranti d’Italia la parentela che ha legato 
Fattori a Cézanne”.

Mario Puccini, Ritorno dal lavoro in Versilia, 1912

Mario Puccini, Pozzo con ruota per tirar su l'acqua o Il bindolo, 1914


